
FAQ 2: 

Con riferimento alla gara concernente la “Concessione del servizio di gestione della sosta a 

pagamento dei veicoli sul territorio del Comune di Racconigi con il sistema della procedura 

aperta ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.” tracciata dal CIG 81287600F6 si 

specifica quanto sotto riportato: 

 

1) In risposta al quesito riportato nel file RICHIESTA N. 2 riguardante 1. Il subappalto e 2. I 

contratti continuativi di cooperazione (accordi quadro), si osserva che: 

a) il subappalto può essere alternativo al ricorso a una procedura ad evidenza pubblica, 

come stabilito dalle disposizioni della lex specialis di gara; 

b) in base all’art. 1, comma 18, secondo periodo, D.L. 32/2019, convertito in L. 55/2019, fino 

al 31 dicembre 2020 è sospesa l’applicazione del comma 6 dell’art. 105, D.LGS. 50/2016, in 

tema di obbligo di indicazione della terna dei subappaltatori. 

  

2) In risposta al quesito in oggetto, si osserva che la fattispecie dei “contratti continuativi di 

cooperazione”, di cui all’art. 105, c. 3, lett. c-bis), D. LGS. 50/2016, rappresenta un istituto 

che può venire in rilievo nella fase di esecuzione del contratto e che non può essere 

eventualmente utilizzato per soddisfare i requisiti di partecipazione alle gare. 

Ciò premesso, si rileva che: 

a) visto che le disposizioni della lex specialis di gara stabiliscono un’alternativa fra il ricorso a 

una procedura ad evidenza pubblica e il subappalto, la risposta è negativa, stante quanto 

dianzi chiarito. Non è, peraltro, esclusa la possibilità di utilizzare in fase di esecuzione 

l’istituto dei “contratti continuativi di cooperazione”, nel rispetto delle condizioni stabilite 

dal citato art. 105, c. 3, lett. c-bis), D. LGS 50/2016; 

b) fermo quanto precede, non occorre presentare in sede di gara copia dei relativi contratti; 

si rammenta, in proposito, che il citato art. 105, c. 3, lett. c-bis), D. LGS. 50/2016 prevede che 

“I relativi contratti sono depositati alla stazione appaltante prima o contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto di appalto”. 


